


Donne resistenti 
storie e valori 
tra ieri e oggi

di Anna Sarfatti



“... se dovessimo tornare indietro noi [donne] con i 
nostri diritti fondamentali, tornerebbe indietro tutta la 
democrazia italiana, perché nel Novecento il cammino 
delle donne è stato il cammino della democrazia”.

 
Carla Nespolo, ex Presidente ANPI



La prima discriminazione del mondo
(ANPI Coordinamento Donne)

https://youtu.be/b73ZVlrizn8 

https://youtu.be/b73ZVlrizn8
http://www.youtube.com/watch?v=b73ZVlrizn8


Teresa Mattei, con il nome di battaglia Chicchi partecipò attivamente alla 
Resistenza. Candidata per il PCI all'Assemblea Costituente, è stata la più giovane tra 
le 21 donne elette. Ebbe il ruolo di segretaria dell'ufficio di Presidenza 
dell’Assemblea.  Costantemente in prima fila nella battaglia per i diritti delle donne, 
per una piena emancipazione femminile e per l'uguaglianza dei cittadini, ha 
contribuito direttamente alla stesura dell'articolo 3 della nostra Costituzione. 
Abbandonata la politica attiva Teresa ha promosso anche all’estero campagne in 
favore dei bambini per una cultura della pace che nasca dall’infanzia. Tra le sue 
proposte il “battesimo di cittadinanza”, una cerimonia in cui ogni neonato riceve il 
benvenuto dal sindaco del proprio comune, a testimonianza che i figli 
appartengono a una comunità più ampia.

Teresa Mattei (1921-2013)



● diffondere i valori della Costituzione

● ascoltare i bambini e dar loro parola

● stimolare le donne a “partecipare in pieno a tutti i rami dell’attività 
sociale e politica”

Che cosa ci insegna Teresa Mattei



Governante di casa Segre, dopo la promulgazione delle leggi razziali nel 1938, 
scelse di continuare a lavorare al servizio della famiglia, fingendosi  un'amica 
di famiglia. Quando i Segre si trasferirono a Inverigo, la Aimo li seguì. Si prese 
cura di Liliana, allora bambina, e di Giuseppe Segre, (nonno di Liliana), malato 
di Parkinson. Susanna rimase con lui e sua moglie (Olga Loevvy) anche quando 
Liliana tentò di fuggire in Svizzera con il padre. Quando anche i nonni furono 
deportati - nel maggio del '44, in seguito a una delazione  - rimase sola a Inverigo. 
Nascose e custodì i beni di casa Segre, vivendo nella povertà e nelle privazioni del 
periodo della guerra. Il 5 marzo 2021 è stata messa una targa a ricordo presso il 
Giardino dei Giusti a Milano. 

Susanna Aimo (1891-1975)



● la fedeltà che cementa i rapporti 

● il valore della cura per i bambini, gli anziani e i malati

● il coraggio di affrontare i rischi delle proprie scelte

Che cosa ci insegna Susanna Aimo



Nata a Udine, frequenta a Milano la facoltà di Medicina. Nel gennaio del 1944 entra a far parte del 
Fronte della gioventù per l’indipendenza nazionale e per la libertà. Il 4 luglio viene arrestata; dopo 
un breve periodo, è internata nel Campo di transito di Bolzano. Riesce fortunosamente ad evitare 
la deportazione in Germania. Tornata libera, consegue la laurea in Medicina. A Milano attua anche 
il suo impegno politico: prima nelle file del Partito socialista e dal 1951 in quello comunista. E’ 
consigliere provinciale e successivamente consigliere regionale della Lombardia. Partecipa alla 
fondazione della "Lega per l'ambiente" (oggi Legambiente) di cui sarà presidente del Comitato 
scientifico. Nel 1987 è eletta alla Camera dei deputati. E’ stata una divulgatrice infaticabile. Le 
piaceva ripetere: “Non sono una scienziata, ma una studiosa dei problemi ecologici. Pur trovando 
affascinante lo studio, penso che sia importante anche agire ed operare. Per questo motivo ho 
deciso di fare politica: non basta studiare, bisogna anche darsi da fare”. Il 10 luglio 1976 dall'Icmesa, 
una fabbrica a nord di Milano, esce una nube tossica contenente diossina, una sostanza 
cancerogena allora quasi sconosciuta, che ricade sul centro abitato. Laura Conti, all'epoca 
consigliere regionale, non risparmia il suo aiuto e la sua vicinanza agli abitanti di Seveso.

Laura Conti (1921-1993)



● l’impegno per la tutela dell’ambiente e della salute

● l’importanza di divulgare le conoscenze scientifiche

● la denuncia dei danni ambientali, e ancor più, delle catastrofi

Che cosa ci insegna Laura Conti



Anatomopatologa, ordinaria di Medicina Legale all’Università degli Studi di Milano 
e direttrice del Labanof, il Laboratorio di antropologia e odontologia forense, presso 
la stessa Università. Il 18 aprile 2015, quando naufraga il barcone con mille migranti 
nel canale di Sicilia, la Cattaneo è coinvolta nell’identificazione dei cadaveri, 
compito di fondamentale importanza. Quell’esperienza è raccontata in un libro, 
Naufraghi senza volto (2018) pubblicato da Raffaello Cortina editore. Il corpo di un 
ragazzo con in tasca un sacchetto di terra del suo paese, l’Eritrea; quello di un 
altro, proveniente dal Ghana, con addosso una tessera della biblioteca; i resti di 
un bambino che veste ancora un giubbotto la cui cucitura interna nasconde la 
pagella scolastica scritta in arabo e in francese. A queste vittime la Cattaneo ha 
cercato e cerca di dare un nome.

Cristina Cattaneo (1964)



● a riconoscere pari dignità a ogni essere umano, che ha diritto ad avere 
un’identità per se stesso e per i suoi cari 

Che cosa ci insegna Cristina Cattaneo



Sorella di Stefano Cucchi, morto nel 2009 mentre era sottoposto a custodia 
cautelare. Rifiutando la versione dei carabinieri che imputavano alla droga la morte 
del giovane, Ilaria si è battuta per anni per l’accertamento della verità, che emerge 
dalle prove di violentissimo pestaggio di cui suo fratello fu vittima. Sconvolgente la 
foto di Stefano, scattata all’obitorio, che Ilaria mostrerà pubblicamente.

Ilaria combatte da anni per smascherare la mistificazione della verità, 
con notevole impatto sull'opinione pubblica italiana. E’ diventata un punto di 
riferimento per i familiari di vittime di abusi delle forze dell’ordine.

Ilaria Cucchi (1974)



● amore 

● coraggio

● ricerca della verità e della giustizia

Che cosa ci insegna Ilaria Cucchi



Cronista di cronaca nera e giudiziaria per il quotidiano La Repubblica, è 
nota per le sue inchieste sulla mafia romana, in particolare quella attiva 
a Ostia. Proprio per le sue inchieste e le minacce ricevute vive sotto 
scorta dal 17 luglio 2013.

Federica Angeli (1975)



● coraggio

● lotta alle mafie

Che cosa ci insegna Federica Angeli



Nominata alfiere della repubblica dal Presidente Mattarella. “Per la forza e la speranza che è 
riuscita a trasmettere nei giorni più duri del lockdown, attraverso la lettura quotidiana, 
videoregistrata, di un libro a lei caro, che ogni giorno inviava ai compagni di classe. Il suo 
impegno, la sua costanza sono diventati un esempio e un incoraggiamento in momenti 
drammatici per tutta la comunità civile” 

Nonostante la giovane età e la scarsa esperienza nelle tecnologie informatiche, Silvia si è 
videoregistrata quotidianamente mentre leggeva ad alta voce i diversi capitoli di un libro. La sua 
principale attenzione era rivolta ai bambini più fragili, che lei ha voluto rassicurare proprio 
attraverso la lettura. E quando si sono presentati problemi di comunicazione, ha raggiunto anche 
solo telefonicamente gli amici per non far loro perdere questo attesissimo appuntamento e per 
incoraggiarli a resistere. Così la piccola lettrice lombarda ha aiutato i suoi amici e la sua scuola 
offrendo un esempio di attenzione verso gli altri, e anche di coraggio.

Silvia Artuso, 9 anni



● impegno

● costanza

● attenzione verso i compagni

● coraggio 

Che cosa ci insegna Silvia Artuso



Cura, amore, fedeltà, costanza, coraggio, ricerca della verità e 
della giustizia, attenzione verso gli altri, impegno per la pari 
dignità, partecipazione, ascolto dei bambini, tutela dei pari diritti 
delle donne, educazione ai valori della Costituzione, 
divulgazione delle conoscenze scientifiche, tutela della salute e 
dell’ambiente, denuncia dei danni ambientali, lotta alle mafie.

Resistenza è… 



Come educare bambine e bambini ad essere partigiane e partigiani 
insieme a noi?

Dicendo loro che “immaginare e cambiare appartengono alle possibilità 
umane e sono cose magiche proprio perchè possono avvenire davvero... 

“L’essenziale è che possano vedere qualcuno che ascolta, parla, legge, 
scrive, dubita, riflette, si emoziona, scava e non si accontenta, non si basta, 
e scruta e scruta, e racconta e racconta, e cammina e cammina. E tutto 
dentro la situazione, quella lì, con tenerezza e furia, con passione.”

Giuseppe Pontremoli, Elogio delle azioni spregevoli, L’ancora del Mediterraneo 2004



I percorsi di Educazione Civica 
di Anna Sarfatti sono in 
La valigia delle storie più



Il corso “La valutazione 
nella scuola primaria”
Il corso ha l’obiettivo di offrire un’informazione chiara e completa sulle nuove 
modalità di valutazione degli apprendimenti degli alunni nella scuola primaria e 
sui relativi riferimenti teorici, per supportare i docenti nella definizione dei criteri 
e degli strumenti didattici per l’attuazione delle nuove procedure di valutazione.

NOVITÀ - CORSO PER LE SCUOLE

MODULO 1
Il quadro normativo e i 

nodi tematici

MODULO 2
La definizione degli 

obiettivi nel curricolo e 
nel documento di 

valutazione

MODULO 3
Le verifiche e la 

valutazione in itinere

MODULO 4
La formulazione 

dei giudizi

Scopri di più e organizza nella tua scuola! 
www.formazionesumisura.it

a cura di Dino Cristanini

https://www.formazionesumisura.it/corso/potenziare-la-didattica-con-la-g-suite-for-education/



